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Pino Pascali. Io cerco di fare ciò che amo fare

                                                              PINO PASCALIIo cerco di fare ciò che amo farea cura di Massimo Bignardi  Museo-FRAC Baronissi15 dicembre 2018 – 10 febbraio 2019  inaugurazione sabato 15 dicembre ore 19:00  Sabato 15 dicembre, alle ore 19:00 presso la Sala delle conferenze del Museo-FRaC Baronissi,Gianfranco Valiante sindaco di Baronissi e Massimo Bignardi, direttore del museo,presenteranno la mostra Pino Pascali. Io cerco di fare ciò che amo fare, promossa in occasionedel cinquantesimo anniversario della morte avvenuta nel 1968, all’età di trentatré anni nonancora compiuti. La mostra realizzata con il sostegno della Regione Campania, gode delpatrocinio del Dipartimento di Scienze storiche e dei Beni culturali dell’Università di Siena; dellaFondazione Museo Pino Pascali di Polignano a Mare e dell’Archivio Pino Pascali di Firenze.L’esposizione, curata da Massimo Bignardi, propone oltre quaranta opere tra dipinti, disegni,bozzetti di scenografie e di spot pubblicitari per la televisione, realizzati da Pascali nell’arco ditempo che, dal 1959, giunge al 1968: è un percorso espositivo che attraversa gli anni Sessanta,una stagione carica di grandi novità sia sul piano culturale, innanzitutto artistico, sia sul piano diuna nuova ed entusiasmate realtà sociale ed economica. Un percorso che dà pienatestimonianza di tale momento: i disegni per gli spot pubblicitari per l’allora neonato Carosello,le campagne pubblicitarie per la Cirio, l’Algida eccetera ci offrono la possibilità di percepirel’entusiasmo e la capacità propositiva che in quel decennio l’Italia faceva registrare.“Una mostra di grande rilievo nazionale – rileva Gianfranco Valiante nella presentazione alcatalogo – questa che oggi, il Museo-FRaC Baronissi, ospita nelle sue sale in occasione delcinquantesimo anniversario della prematura morte di uno dei grandi artisti contemporanei: PinoPascali. Una mostra coraggiosa anche sul piano specifico dell’opera di Pascali, rivolgendol’attenzione, non agli aspetti ben noti della sua esperienza artistica, così come da tempo fa coneco internazionale la Fondazione Museo Pino Pascali di Polignano a Mare, bensìrestringendola all’esercizio del disegno che ci mostra un artista calato pienamente nella realtàche l’Italia vive negli anni del ‘miracolo economico’.[…] Una esposizione che è stata realizzata,e come non avrebbe potuto essere diversamente, grazie a quanti hanno dato la lorodisponibilità a collaborare sia con il prestito delle opere, sia con l’adesione al progettoconcedendo il patrocino, sia con l’intenso studio e la ricerca. […]  La storia e l’immagine di unacittà affiora nitida nel tempo, quanto più i suoi amministratori rivolgono attenzione e cura allacultura: il nostro è un impegno che ci sollecita ogni giorno dell’anno”.La mostra fonda quindi sulla grande, in parte poco riconosciuta dalla critica, esperienza digrafico pubblicitario, di pittore che si inserisce in un momento di passaggio, significativo perquando riguarda i linguaggi dell’arte che registra l’invadenza della ‘lingua’ dell’arte americano.“Sono questi – scrive Bignardi – gli anni nei quali lavora, come grafico e scenografo di spotpubblicitari, Pino Pascali: è un’esperienza che lo impegnerà in una frenetica ricerca creativa,avviata già all’indomani del 1959, quando lascia gli atelier dell’Accademia di Belle Arti di Romae che proseguirà fino agli ultimi giorni della sua vita, recisa, non ancora trentatreenne, da untragico incidente nel settembre del 1968. Dieci anni di segni lasciati su un repertoriostraordinariamente vasto di materiali e di supporti; un segno non disciplinato da uno stileautoreferenziale, quanto in continua evoluzione. Pascali come il funàmbolo nietzschiano corresul filo teso che attraversa l’intero decennio Sessanta, da un lato all’altro, cioè tra momentidistanti che testimoniano, ciascuno, i tempi di una generazione: un anno prima, nel gennaio del1967 in una stanza di albergo a San Remo, dopo che la sua canzone Ciao amore ciao, viene eliminata dal Festival della canzone italiana, Luigi Tenco si toglie la vita; nel maggio del 1968Parigi è assediata dagli slogan di studenti, di giovani pronti a disegnare un nuovo domani. Unaprotesta che, in brevissimo tempo inonderà l’intera Europa. Il Sessantotto, però leggendolo adistanza di cinquant’anni e riassaporando l’entusiasmo dei miei quindici anni, è stato un’energiapriva di progetto. Ha pienamente ragione Franco Ferrarotti, quando scrive che “è stato unaprotesta che non è riuscita a farsi progetto, cioè programma con le sue fasi evolutive, con le suescadenze nel tempo”.In questa cornice si è mosso dunque Pascali, come un funambolo, dicevo, che di Nietzsche nonveste tanto i panni del ‘superuomo’, la figura con la quale s’imbatte Zarathustra nella prefazionenarrativa, bensì come una figura che si sente fuori dalla massa, pronto a vivere il mondo di unsuo orgoglio. Un funambolo, pronto a correre su un filo che per Philippe Petit “non è ciò che siimmagina. Non è l’universo della leggerezza, dello spazio, del sorriso. È un mestiere. Sobrio,rude, scoraggiante”: tale è il lascito che Pascali ha consegnato all’arte contemporanea. Unlascito che include a pieno titolo, accanto a quella di scultore, l’intera esperienza di grafico e digrafico pubblicitario per la televisione, della quale questa mostra, pur facendo leva su unristrettissimo repertorio di dipinti, disegni, bozzetti, prove di animazione realizzate su fogli diacetato, dà conto. Ho cercato di far trasparire, dal nucleo di opere proposte sia la gamma disoggetti ai quali Pascali era interessato, sia l’attrattiva di materie pittoriche e di materiali chesollecitavano il suo immaginario, forte del potere delle immagini che sosteneva la sua fantasianel tentativo di ‘resistere nel vuoto’ come egli stesso affermava”.  Eventi, didattica e visite guidate:  Associazione Culturale “Tutti Suonati”Orario di apertura: lunedì-giovedì ore 9:00/12:30 lunedì e giovedì anche ore 16:00/18:30venerdì e sabato: ore 10:00 /13:00; 17:00/20:00 domenica e festivi: ore 10:00/13:00;17:00/21:00  Info: Convento Francescano SS. Trinità, 84081 - BaronissiSettore Affari Generali ed Amministrazione Strategica – Servizi alla Persona, Comune diBaronissi  - tel. 089 828209 – fax 089 828217 E-mail: cultura@comune.baronissi.sa.it  - SitoWeb: www.comune.baronissi.sa.it  
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